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DRITTO: busti affrontati di Ercole I d'Este ed Eleonora 
d'Aragona. Ercole è volto verso sinistra con capelli lunghi e 
il capo coperto da un berretto alto e morbido con un 
gioiello su un lato, sul vestito porta una catena con 
pendente. Eleonora è rivolta a destra e indossa una cuffia 
che copre la nuca, intessuta di gioielli; indossa una veste 
sopra la camicetta ed è ornata da una collana con 
pendente. Sopra, fra le due teste, si vede una testa di 
cherubino con quattro ali. ROVESCIO: Liscio
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Ercole è il primo tra i signori Estensi a farsi celebrare su 
una medaglia insieme alla moglie Eleonora: questo fatto 
sicuramente simboleggia la calorosa accoglienza 
dell'amata presso la sua corte e la volontà di ufficializzare i 
rapporti tra la corte estense e quella aragonese. Sperandio 
celebrò i due sposi ritraendoli affrontati sulla stesa faccia 
della medaglia; il busto di Ercole richiama quello già 
eseguito da Sperandio per un'altra medaglia del Duca, in 
cui il soggetto indossa lo stesso abito con il colletto di 
pizzo e un gioiello a forma di fiore appeso a un cordone sul 
petto, particolare sempre presente anche nei ritratti del suo 
predecessore Borso.Eleonora d’Aragona fu la prima 
duchessa di Ferrara, figlia del re di Napoli Ferdinando I 
d’Aragona e di Isabella di Chiaromonte, giunse nella sua 
nuova patria nel giugno 1473. Il matrimonio, di rango reale, 
costituiva per gli Estensi un altissimo onore, e pertanto 
erano stati approntati festeggiamenti degni dell’evento. Nei 
vent’anni che visse a Ferrara, Eleonora si dimostrò 
virtuosa ed energica, buona madre, moglie affettuosa e 
capace reggitrice. Sinceramente e profondamente 
religiosa, si dedicò con impegno alle attività caritative, a 
cui andava una parte cospicua della sua ricca rendita. 
Nello spazio di soli otto anni diede al marito ben sei figli e 
non ebbe difficoltà ad accogliere con spirito materno anche 
la piccola Lucrezia, frutto di un amore prematrimoniale di 
Ercole, e nemmeno Giulio, che il marito ebbe da una 
damigella di corte dopo il matrimonio. Fu spesso Eleonora 
a prendersi carico degli affari di stato e a reggere il ducato, 
dimostrando un equilibrio e un’intelligenza non comuni. 
Attorno a lei si creò un circolo di letterari e studiosi. Il suo 
esempio era destinato a rivivere nelle forti personalità delle 
sue figlie maggiori, Isabella e Beatrice. Giustamente amata 
da tutti e tenuta un altissima considerazione, “Madama” 
(come veniva comunemente chiamata) morì l’11 ottobre 
1493, universalmente compianta.
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